
 

22 Norme e tributi Il Sole-24 Ore
Sabato 2 Settembre 2006 - N. 240

Giorgio Rengheteanu
ROMA

Piccoliograndi,per ilFisco
nonimporta.Dal 1˚ottobre, tut-
ti i contribuenti Iva dovranno
avere, per legge, un conto cor-
rente.Altrimenti nonpotranno
più pagare le tasse. Il vecchio
modello F24 su carta è destina-
to infatti a uscire di scena. Così
il fioraio all’angolo della strada
o il gommista, ancora indecisi,
dovranno bussare alla banca
per aprire un conto e allinearsi
alla manovra Visco-Bersani.
Con il risultato che in futuro ci
sarannomeno file agli sportelli
e ilFiscoincasseràtuttimesiat-
traverso laRete.
D’altronde — spiegano alle

Entrate—chi svolgeun’attività
economica«nonpuònonavere
uncontocorrente,latrasparen-
za è doverosa». Per esempio, i

compensi dei professionisti —
sempresecondola leggeVisco-
Bersani — devono confluire in
uno o più conti per la gestione
dell’attività.
Maquandoicontribuenti Iva

potranno presentare ancora il
modello su carta? «Solo in casi
diforzamaggiore,secondolein-
dicazioni dell’articolo 6 del de-
creto legislativo 472/97», ri-
spondono alle Entrate. Per
esempio, «quando l’impresa è
in crisi. Comunque, in questa e
in altre ipotesi, l’Agenzia po-
trebbe chiedere al contribuen-
tedidocumentarel’effettivaim-
possibilità».Chinonhauncon-
to corrente perché non lo può
aprire, continuerà con il vec-
chiomodello.
Per pagare tasse e contributi

previdenziali direttamente alle
Entrate con Fisconline (si veda
ilservizioaparte),dal1˚ottobre

il conto corrente sarà dunque
obbligatorio. Altrimenti l’F24
non potrà viaggiare. Chi non
avrà ancora un conto in banca,
potrà comunque passare al suo
consulente le somme da versa-
re.Saràpoiilprofessionistacon-
venzionato con la banca a gira-
re l’importo all’Erario con l’F24
cumulativo.Ilchiarimentoarri-
vadall’Abi.
Con l’abbandonodeimodelli

sucarta,—spiega l’Associazio-
ne—leoltre630bancheattual-
menteconvenzionateconleEn-
trate(l’elencoèsulsitoInternet
dell’Agenzia) offrono un servi-
zio di remote banking. Si tratta
delCbi(ilCorporatebankingin-
terbancario), che da tre anni si
rivolgeprincipalmenteaimpre-
se (attualmente circa 500mila)
e professionisti. Una rete nella
qualeviaggianodisposizioni su
incassi e pagamenti per conto
deiclienti.L’accessoèpossibile
dalcomputerd’ufficioeconsen-
tedi gestire i rapporti del clien-
teconunapluralitàdibanche.
DalloscorsoannoilCbièsta-

toestesoaipagamenticon l’F24
eattualmentesonooltre250mi-
la impresecheusanoquestoca-
nale. Ma quanto costa? «Il Cbi
— spiega l’Abi — è un servizio
articolato e il suo costo cambia
secondo i rapporti tra banca e
cliente».
Nella prima fase dell’opera-

zione online ci sarà comunque
flessibilitàdapartedell’ammini-
strazione finanziaria per chi
non potrà adeguarsi da subito
(si veda «Il Sole-24 Ore» del 31
agosto). «Non so se la tolleran-
za di un mese, due o tre baste-
rà», dichiara il presidente del
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti, Mario Damia-
ni.«Larealtàècheicontribuen-
tinonsonoancoraprontiaque-
stasvoltaeandrebberoprepara-
ti». Secondo i dottori commer-
cialisti, l’obbligo doveva essere
attuato gradualmente. Perché
—avverteDamiani—«il nodo
principalerestailcontocorren-
te».
Intanto, il presidenteRiccar-

do Alemanno invita i tributari-
stidell’Int«apartecipareattiva-
mente»allarichiestadiannulla-
mento dell’obbligo del paga-
mento,dapartedeicontribuen-
ti Iva, solo con l’F24 telematico,
finora facoltativo. Una richie-
sta inquestosensoèstatainvia-
ta nei giorni scorsi al vicemini-
stro Vincenzo Visco e ai presi-
denti delle commissioni Finan-
zediCameraeSenato.

Gian Paolo Tosoni
Il versamento di imposte e

contributi con l’F24 telematico
è obbligatorio, dal 1˚ ottobre,
per i titolari di partita Iva (arti-
colo 37, comma 49, Dl 223/06,
legge248/06).
I contribuenti ai quali non è

statoancoraassegnatoilnume-
rodipartitaIvacontinueranno
dunque a effettuare i versa-
menticonl’F24sucartapresen-
tandolo presso un istituto di
credito. Il riferimento alla par-
tita Iva comporta che alcuni
contribuenti,essendonesprov-
visti, pur essendo tenuti a ver-
sare ingenti sommedi imposte
e contributi, non vi provvede-
rannoonlinementre,alcontra-
rio, altri contribuenti con po-
che imposte da pagare, saran-
no tenuti a effettuare i paga-
menti via Internet.

Gliesclusi
Gli enti non commerciali, co-
me per esempio le associazio-
ni di categoria, effettueranno
ilversamentodi imposteecon-
tributi con l’F24 su carta, in
quantononsonotitolaridelnu-
mero di partita Iva (se non
svolgono attività commercia-
le). Tuttavia, se l’ente che non
svolgeattivitàcommercialeef-
fettua acquisti intracomunita-
ri, è intestatario della partita
Ivapergliadempimentiequin-
di passa tra i soggetti obbligati

ai versamenti online.
Nonpaganoinvia telematica

i contribuenti che effettuano le
attività previste dall’articolo
74, comma 1, del Dpr 633/72
(commercio di giornali quoti-
diani, sali e tabacchi, fiammife-
ri,generidimonopolio,biglietti
di viaggio di trasporti pubblici
urbaniecosìvia)senonsvolgo-
no altre attività. I contribuenti,
in questo caso, sono esclusi dal
campodi applicazione dell’Iva.
Inoltre,sonofuoridalnuovoob-
bligogliassociatid’operaesclu-
si dall’Iva (articolo 5 del Dpr
633/72).
Vi sono, poi, anche società

semplici,derivantidallatrasfor-
mazionedi societàcommercia-
li, che hanno conservato il nu-
mero di partita Iva con la sola
funzionedinumerodicodicefi-
scale. Queste società potranno

effettuare iversamenticonmo-
dellosucarta.

Gliobbligati
Altri contribuenti, pur essendo
titolari di partita Iva, non sono
soggettipassivia tuttiglieffetti,
ma hanno comunque l’obbligo
di effettuare i versamenti con
l’F24 telematico. Tra questi ri-
cordiamo i non residenti che
operano in Italia senza stabile
organizzazioneechesisonoau-
toidentificati ai fini Iva (artico-
lo 35-ter, del Dpr 633). Questi
soggetti, al pari del rappresen-
tante fiscale nominato in Italia,
effettuanosologli adempimen-
ti ai fini Iva e devono pagare
online.Anche gli eredi del con-
tribuente, che mantengono la
partitaIvadeldecuiusperporta-
re a termine le operazioni di li-
quidazione, rientrano tra i con-

tribuenti tenuti a utilizzare il
modello F24 con strumenti in-
formatici.
Gli agricoltori esonerati, con

volumed’affarinonsuperiorea
2.582,28 euro (7.746,85 per chi
operaneipiccoliComunimon-
tani), pur non avendo adempi-
menti Iva, devono effettuare i
versamentiinviatelematicaes-
sendo titolari di partita Iva. Al-
cunicontribuentipossonoesse-
retitolaridipartitaIvainfunzio-
nedi un’attività che deve anco-
ra iniziareoppurecheègià ces-
sata: anche in questi casi scatta
l’F24online.

I casidubbi
Cisonoalmenoduecasidubbi
sull’utilizzo dell’F24 telemati-
co. Si tratta dell’imprenditore
individuale che ha affittato
l’unica azienda e che, secondo

la circolare 72 del 4 novembre
1986, sospende temporanea-
mente il numerodi partita Iva,
inattesadella ripresadell’atti-
vità. Dunque, la partita Iva c’è
ma è inattiva. Inoltre, i dubbi
riguardanoicontribuenti, per-
sone fisiche, con volume d’af-
fari non superiore a 7.000,00
euro, che dal 1˚ gennaio 2007
(circolare 28/06) rientreran-
no nel regime della franchigia
inbasealqualesarannoesone-
rati da gran parte degli adem-
pimenti Iva. Inquestocaso si è
inattesadelleproceduredi at-
tuazione del particolare regi-
me di esonero. I contribuenti
saranno titolari di un numero
partita Iva “speciale” ma non
si sa se si tratterà di una parti-
ta con l’obbligo del modello
F24telematico,osequesticon-
tribuenti minimi resteranno
fuori dall’obbligo.
Secondo la norma, questi

contribuentisonotitolaridipar-
titaIvaeprobabilmentedovran-
no pagare le imposte e i contri-
buticon l’F24telematico.

I numeri del successo

Saverio Fossati
Si chiede via web e arriva

in e-mail. Semprepiù lontani i
tempidellecodeneipolverosi
ufficidelCatasto,quandochie-
dere una visura poteva porta-
reviaore.L’agenziadelTerri-
toriohacompletato la telema-
tizzazione del servizio "a do-
micilio", inteso come domici-
liazioneInternetdell’utente.
Èstatoattivato infatti il ser-

vizioCertitel catastoweb, ri-
sultato di un affinamento
dell’accordo fra Poste italia-
ne e agenzia del Territorio,
chepermettedirichiederedo-
cumenticatastalirelativiaedi-
fici e terreni ubicati in tutto il
territorio italiano ad eccezio-
ne delle province di Bolzano,
Trento,Trieste eGorizia. Ora
l’utente può richiedere via
web o telefonicamente visure
catastaliesceglierediricever-
le tramite posta elettronica o
mediante raccomandata po-
stale.

Semplificazione
Primaerapossibileottenerela
visura solo via posta, con un
notevole allungamento dei
tempi e maggiori costi (17 eu-
ro), ora ci voranno di norma
due giorni per ricever l’e-mail
e ilcostoèdi5europiùletarif-
fe, inmedia circa 10euro.Cer-
tosipassaancoradaunopera-
toreenonsiamoall’accessodi-
retto (che invece è possibile
solo stipulando una conven-
zione con l’agenzia del Terri-
torio, come hanno fatto geo-

metrienotai),maper i cittadi-
ni la semplificazione è impor-
tante, non solo per lamaggio-
re rapidità e i minori costi ma
anche perché da considerarsi
un’anticipazionedell’attuazio-
ne del Dl 2/2006, che prevede
invece, appunto, l’accesso di-
rettoallebanchedaticatastali.
I problemi per questo ulti-

mo passaggio nascono dalla
formadi pagamento: dato che
laconvenzione,unicaammes-
sadallenorme,ètroppoonero-
saeinutileperchichiedelavi-
suraunaoduevoltenella vita,
si tratta di scegliere un siste-
machenonescadaibinaridel-
lacontabilitàpubblica.

Cosasipuòchiedere
Sulla propria e-mail arriverà
la «visura catastale», cioè la
consultazione delle informa-
zioni presenti presso le ban-
che dati catastali (rendita di
un fabbricato o redditi di un
terreno, classamento, intesta-
tari, eccetera). E’ possibile ri-
chiedere una visura in due di-
verse modalità: per soggetto,
fornendo i dati anagrafici del-
lapersona fisica (codice fisca-
le,nomeecognome)ogiuridi-
ca(codice fiscaleedenomina-
zione); oppure per immobile,
fornendo le coordinate cata-
stali.Laricerca,chepuòanche
essere fatta per telefono, può
esserecondottaanchesututto
il territorio nazionale (con
l’esclusionediimmobiliubica-
ti nelle province di Bolzano,
Trento,TriesteeGorizia).

PAGAMENTIONLINE

Roberta Moscaroli
Antonino Palmeri

Le note spese dei dipen-
denti, sottoscritte con «firma
elettronica non qualificata»,
possono essere archiviate in
formato digitale in conformi-
tàaquantoprevistodaldecre-
todelministrodell’Economia
edelle Finanzedel 23 gennaio
2004sullaconservazionedigi-
tale dei documenti analogici
originali «non unici», che
non richiede l’intervento di
unpubblicoufficiale.
Èquesta, inestremasintesi,

la risposta fornita dalla Dire-
zione centrale normativa e
contenzioso dell’agenzia del-
le Entrate il 1˚agosto 2006 ad
un quesito, posto tramite in-
terpello,sull’archiviazioneot-
tica dei documenti utilizzati
daidipendentiper larichiesta
direfusionedellespesesoste-
nute in trasferta.
Il decreto citato consente

l’archiviazione digitale an-
che di documenti analogici
(si tratta, generalmente, di
documenti cartacei) origina-
li, disponendo, tra l’altro,
che: il documento analogico
originale può essere «unico
o non unico se, in questo se-
condocaso, siapossibile risa-
lirealsuocontenutoattraver-
so altre scrittureodocumen-
ti di cui sia obbligatoria la
conservazione, anche inpos-
sesso di terzi»; e che il pro-
cesso di conservazione digi-
tale dei documenti analogici
originali si concludecon l’ap-
posizione del riferimento
temporale e della sottoscri-
zione elettronica da parte di
un pubblico ufficiale (gene-
ralmenteunnotaio),peratte-
stare la conformità di quanto
memorizzatodaldocumento
d’origine.
L’agenziadelleEntrate, con

chiarimenti forniti preceden-
temente a quello in esame, ha
affermato espressamente che
l’intervento del pubblico uffi-
ciale deve ritenersi richiesto
per i soli documenti analogici
originali«unici».
Con l’ultimo intervento

dellaDirezionecentrale sono
state espressamente ricon-
dotte tra i predetti documen-
ti «non unici» — per i quali,
pertanto, non è obbligatorio
l’interventodiunpubblicouf-
ficiale— le note spese dei di-
pendenti emesse in relazio-

ne, specificatamente, a tutte
le tre seguenti tipologie di
spese:alprimogruppoappar-
tengono le spesedocumenta-
te — anche se non riportanti
l’intestazione del titolare, se-
condo il parere della stessa
agenziadelleEntrate—, il cui
contenuto è naturalmente ri-
scontrabileattraverso lostes-
sodocumentocartaceoorigi-
nale, che va comunque con-
servato.
La seconda tipologia, inve-

ce, è riferita a quelle spese
non documentabili sino
all’importo massimo giorna-
liero di euro 15,49, elevato a
euro 25,82 per le trasferte
all’estero, il cui contenuto è
comunquericostruibilesiaat-
traverso le annotazioni effet-
tuate nei libri contabili obbli-
gatori sia attraverso l’ulterio-
re documentazione interna
dalla quale la società deve far
risultarelatrasfertadeldipen-
dente;quelle relativealle«in-
dennità chilometriche» il cui

contenutoèsemprericostrui-
bileneimodi indicatialpunto
precedente.
È da evidenziare che la ri-

sposta all’interpello in esame
è stata fornita direttamente
dall’agenzia delle Entrate a
confermasiadellacomplessi-
tà che dell’interesse generale
delle problematiche sull’ar-
chiviazione ottica di docu-
menti aventi rilevanza fisca-
le,argomentosulqualesièan-
corainattesadiappositeistru-
zionidapartedellastessaam-
ministrazione finanziaria.
Tuttavia le risposte, cono-

sciute, fin qui fornite a segui-
to delle istanze presentate
dai singoli contribuenti, so-
no state di notevole rilievo e
sembrano orientate all’acco-
glimento delle esigenze di
snellimento degli adempi-
menti operativi che gli stessi
contribuenti sonoobbligati a
porre in essere, in conformi-
tà alle apposite norme civili-
stiche e fiscali.

DIGITALIZZAZIONE
Non è necessario
l’intervento
diun pubblico ufficiale
per la conservazione
deidocumenti «non unici»

Le istruzioni per accedere ai servizi di Fisconline

UN INDIRIZZO
PER DUBBI E PARERI

Delega «fisica» anche per società semplici derivate dalla trasformazione di attività commerciali

Modelli sucartaperchièsenzapartitaIva

Francesca Milano
ROMA

A più di qualcuno piace
online. Il Fisco su Internet si fa
stradatragli italiani,chescelgo-
nolaretewebperledichiarazio-
ni,irimborsidiimposteeipaga-
menti.Finora,sono42.974 ledi-
chiarazioni del modello Unico
effettuate quest’anno attraver-
so il canale telematico, 273.974 i
pagamenti online del modello
F24 (+15% rispetto all’annopre-
cedente),oltre1,6milioni letas-

se di registro saldate via Inter-
net. A queste si aggiungono i
contratti di locazione registrati
eletttronicamente (+7%), che
sonostati 50mila, egli atti nota-
rili, che ammontano a 1,3milio-
ni(+6%). Idatisonostatisegna-
latida«Fiscoggi».
Il «cassetto fiscale»

dell’agenziadelleEntratehafat-
toregistrarecircaunmilionedi
accessi nei primi otto mesi del
2006:undatopariaquellodelle
visite totali del 2005. Sono

633.433gliaccessitramiteEntra-
tel e 371.911 quelli attraverso Fi-
sconline.
Il «cassetto fiscale», inaugu-

ratoneldicembre2002,permet-
teagliutentidiaccedereall’ana-
grafe tributariaperottenere in-
formazioni sulle dichiarazioni
presentate, sui rimborsi delle
impostedirette, sui versamenti
effettuati (modello F24 e F23) e
sui dati patrimoniali. È inoltre
possibile verificare il codice fi-
scale, lapartitaIvae leinforma-

zioni di domicilio fiscale e sede
legale dell’attività di una ditta
individuale.
Il processo di informatizza-

zione rientra nell’obiettivo eti-
co e funzionale «Zero carta»
che l’agenzia delle Entrate si è
posta. Oltre a un risparmio di
materialecartaceo,c’èunanote-
voleriduzionenei tempi:prima
diInternetc’erabisognodiquat-
troannipercontrollareearchi-
viareledichiarazioni,oggiinve-
ce sono sufficienti pochi mesi.
Secondo le Entrate, inoltre, la
trasmissione telematica delle
dichiarazioniharidottoglierro-
ridicompilazionedal20al3per
cento.

e
Achecosaservel’F24
online?

IlservizioF24onlineconsente
allepersonefisicheeallesocietà
dipagaredirettamenteilmodello
tramiteilsitointernetFisconline
dell’agenziadelleEntrate.

r
Ènecessarioilconto
corrente?

Sì.Perpotereffettuarepagamenti
conilmodelloF24onlineè
necessariocheilcontribuentesia
titolarediuncontocorrente
pressounadellebancheche
hannostipulatolaconvenzione
conl’agenziadelleEntrate.
L’elencodellebanche
convenzionateèconsultabilesul
sitodelleEntrate
www.agenziaentrate.it.Al
momento,Posteitalianeealtri
istitutidicreditononsonoancora
abilitatialservizio.
Permotividisicurezzailservizio
Fisconlineutilizzauna
connessioneprotetta,pertantoè
necessarioconfigurareilbrowser
perabilitarloalprotocollosicuro
Ssl.
Leistruzioniperlaconfigurazione
delprogrammadinavigazione
sonoriportatesulsito
www.fisconline.agenziaentrate.
it.

t
Comesiaccede
aiservizi?

Per accedere ai servizi dell’F24

online il contribuentedeve
richiedere il codicePin dal sito
di Fisconline o, in alternativa,
recandosi presso unufficio
delle Entrate,munito di
documentodi riconoscimento.
Per chi ha scelto la procedura
online, lemodalità di richiesta
sonodifferenti a secondadel
tipodi contribuente:
p lepersone fisiche residenti in
Italia devono fornire i seguenti
dati personali ricavabili
dall’ultimadichiarazione
presentata. Inparticolare:
codice fiscale, tipo di
dichiarazione (730,Unico,
nessuna),modalità di
presentazioneeffettuata,
reddito complessivo dichiarato
in euro. Il sistema, effettuati i
controlli di congruenza, fornisce
subito le primequattro cifre del
Pin,mentre le successive sei
cifre vengono recapitate,
insiemealla password iniziale,
al domicilio del contribuente.
p Le società e, più ingenerale,
tutti i soggetti diversi dalle
persone fisiche devono richiede
il Pin tramite il loro
rappresentante legale, che deve
giàpossedere il proprioPin o,
almeno, averlo richiesto. Anche
inquesto caso laprimapartedel
Pin viene fornita subito,mentre
la seconda, assiemealla
password, è spedita al domicilio
fiscaledella società.
p I cittadini italiani residenti
all’esteropossono ottenere il
Pin tramite il consolato
competente.Appena entrato nel
sito Internet di Fisconline,
l’utente devemodificare la
password iniziale fornita
dall’agenzia delle Entrate con
unaa sua scelta, accedendoalla
pagina "Cambia lapassword
iniziale".

u
Comesiistallail
programma?

È necessario scaricare e
installare sul proprio pc il
programmaper la
compilazione del modello F24,
oltre che il software "File
Internet", che permette di
predispone il file da inviare.
Chi desidera utilizzare un
software di compilazione del
modello F24 diverso da quello

messo a disposizione
dall’agenzia delle Entrate,
deve installare il programma di
controllo del modello
denominato "Pagamenti con
modello F24", che viene
richiamato automaticamente
dall’applicazione "File
Internet".

i
Comesicompilailmodello
F24?

Ilmodello F24online va
compilato con il programma
fornito dall’agenziadelle
Entrate. Se si sceglie un
programmadiversoè
necessario verificare
l’aderenzadei dati alle
specifiche tecnichepreviste per
ilmodello F24 telematico,
utilizzando il programmadi
controllo denominato
"Pagamenti conmodello F24".

o
Comesipreparailfileper
l’invio?

Ilmodello F24 compilato deve
essere trasformato nel formato
previsto per la trasmissione,
attraverso l’utilizzo
dell’applicazione File Internet.
Viene richiesta la digitazione
del codice Pin, per consentire
di proteggere i dati e di
renderne certa la provenienza.
Se l’importo complessivo del
modello comporta un saldo da
versare, è necessario indicare
anche le coordinate bancarie
del conto di cui si è titolari per
l’addebito delle somme
dovute. Comunicando le
coordinate bancarie del conto
corrente all’agenzia delle
Entrate, si autorizza l’agenzia
a richiedere alla banca
l’addebito delle somme
dovute, relative aimodelli F24
inviati via Internet e si
autorizza la banca a
effettuarne il prelievo.

p
Ilfiledellarichiesta
diversamento

vainviatoall’agenzia
delleEntrate?

Sì,il file con la richiesta di
versamento va inviato

all’Agenzia dalla sezione
"Invio" del sito di Fisconline.

a
Èpossibileottenereuna
ricevutadell’inviodel

modelloF24?

Sì, la ricevuta è dispobilile
nella sezione "Ricevute" del
sito Fisconline entro 24 ore
dalla trasmissione da parte
dell’utente. Nel caso in cui i
dati non siano corretti, viene
prodotta una comunicazione di
scarto ed è necessario ripetere
l’operazione preparando
nuovamente il file da
trasmettere.

s
Èpossibileottenere
unaricevutadell’addebito

nelcasoincuil’importo
complessivocomporta
unsaldodaversare?

Sì, se l’importo complessivo
delmodello inviato comporta
un saldo da versare, viene
prodotta nel sito una seconda
ricevuta, che riporta l’esito
dell’addebito comunicato
all’Agenzia dalla banca che
detiene il conto corrente.
Di solito, questa ricevuta
è disponibile dopo
10-12 giorni dalla scadenza.
Dal sito di Fisconline le
ricevute e le comunicazioni
di scarto possono essere
lette solo dalla persona
titolare del Pin.
È possibile inviare con il
proprio codice fiscale un
versamento preparato con il
Pin di un’altra persona.
Non è possibile, però,
consultare la ricevuta di un
altro soggetto con il proprio
Pin, pur avendo effettuato
l’invio .

d
Èpossibileottenerela
ricevutadell’addebitosu

carta?

Sì, dopo altri 10-12 giorni,
la comunicazione con
l’esito dell’addebito viene
ricevuta dal contribuente
su carta, tramite Postel,
insieme al modello F24
inviato.
 A CURA DI
 Luca De Stefani

I lettoripossonoinviare
richiestedichiarimentie
opinionisuF24online
all’indirizzodipostaelettronica
«redazione.norme@ilsole24ore.
com»

DOMANDEERISPOSTE

Catasto. Accordo con le Poste

Certitel, lavisura
arrivadalweb

@

273.429
I pagamenti effettuati online
tramite il modello F24

1,67 milioni
Le tasse di registro saldate via
internet

50 mila
I contratti di locazione
registrati in rete

42.974
Le dichiarazioni del modello
Unico presentate via web

1,3 milioni
Gli atti notarili registrati
elettronicamente

1 milione
Gli accessi al portale
www.fiscoggi.it

LaRetesiaddicealle tasse

IN ATTESA DI CHIARIMENTI
Tra i casi dubbi
le persone fisiche
con volumi d’affari
non superiori
a 7milaeuro

Per i titolari di partita Iva,
dal 1˚ottobre il pagamento
di imposte e contributi po-
trà essere effettuato solo
con l’F24 telematico, utiliz-
zando uno dei seguenti ca-
nali:l’F24 online, che con-
sente al contribuente di pa-
garedirettamentetramite il
sito Internet Fisconline
dell’agenzia delle Entrate;
l’F24 cumulativo, che per-
mette di pagare il modello
tramitegli intermediariabi-
litatiadEntratel; l’F24chesi
puòpagareattraversoilser-
vizio bancario Cbi. Analiz-
ziamo i principali passaggi
per il pagamento con ilmo-
dello F24 online dal sito di
Fisconline.

Fisco telematico. Il servizio Cbi delle banche consente a chi non è correntista di trasferire il denaro all’intermediario

F24,puòpagare il consulente
Maperusare il percorsodelleEntrate resta l’obbligodel conto corrente

Chiarimento dall’Agenzia

Senzacontrolli
l’archiviazione
delle note spese


